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VERBA],E DI ASSEMBLEA STRAORDINAR]A

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici (2016);

Addì trenta (30) del mese dl aprile;

Alle ore diclassette e mlnuti venti;

In cioiosa Marea in via Giulio Eorzano N.B, nef mio studio;

Avanti me Dott - §sa Natoll Teresa Luisa Maria Notaio in

Gioiosa Marea, iscrltto presso il Collegio Notarlfe de.i

Distretti Riuniti di Messina, Barceffona Pozzo di Gottor

Patti e Mi stretta

EI PRESENTE

N. 18088 de1 Repertorio N. 9274 della RaccoÌ ta

IL slgnor:

FOTI AI{NUNZIA.TO nato a Montebelto Jonico (RC) if 7 agosto

8ÈS. e a;''iIÌ

M-k1:!§- tt t'''6*82

1o.rr I I
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1963 ed ivi domicÌ1iato in contrada Elcarella - Saline J.

n.12, codlce fiscafe: r'TO NNZ 63M01 D]46L il quale dichiara

di intervenire ne1 presente atto neffa sua qualità di

Presidente Nazionale de11 'Associazione
I

ÙRANGERS

INTERNA,TIONAL " con sede in Montebello Ignico frazione Saline
I

vla Eicarella/ llT trav, n.14 ove per la carica è

domiciliato, codice fiscale e partita I.V.A. : 92035'764807.

Delto comparente, defla cui identilà personale jo NotaiÒ sÒnÒ

certo, premesso che in questo luogo ed ora/ è stata da Iui

indett.a, in seconda convocazione, I'Assembfea Nazlonale dei

Rangers effettlvi (ANRE ) organo sovrano del1a predetta



Associazione/ per di scute re

cui appresso/ mi richiede di

e deflberare sugli ar.gomenti di

redigere iÌ relativo verbale,

normaOuindi as sunta pÌresldenza deff'Assemblea1a

de 1lode11'articolo 8

che 1'assenlcfea

delf'articofo 8 dello

statuto soci al e

CONSTATA E DICHIARA

stata regol arment e

statuto socl al e

convocata a1 sensl

che 1'assemblea in prlma convocazione andata deserta i

giusta documenlazione esistente aqli atti de.L1'associazione;

- che sono presenti in proprio e per deleghe che vengono

conservate aql i atti sociali, 118 menbri e lfett ivi

de11 'associazione aventi diritto a1 voto;

che del Consiglio Superiore Nazionale sono presenti

signori

Fot i Annunziato Presidente NazionaÌe

Triscari Carmelo Mario Vice Presidente Nazionale

Rigofi Calogero Segretario Na z i onale

Pecor.a Giovanni Consigliere Na z l onaÌe

I
Gridà Cucco Enzo Conslgfiere 

t'iazionaf 
e

I

Barberi Emanuele Consigliere Naz i onaf e

Calamunci Vincenzo Sebastiano Consigliere Nazlonale

Dato atto quanto sopra i1 comparente signor Foti

Annunzlato ne1la sua quafltà, dlchiara validamente costituita

Ìrassembfea, a norma de1Ìo Statuto sociaÌe, per defiberare

sul seguente ordine del giorno:



f -s icl^e che I e perso-Ìe oiur-o-cne, s j a Le Associazioni o- -,?*_
fattoT mediante inoltro domanda scritta sulla quale decide ,/ -,
senza obbligo di motivazione i1 consiglio dlrettivo. t"tt, iitl',: ,lrri,tii,
soci maggiorennl godono, a1 momento cle11'ammissione, del 'rr(Ìl,.rI:'..,.:,i
dlritto di partecipare a1le assenlclee sociaÌ1 nonché . -.

delf'efettorato attivo e passivo. Tale diritto verrà

STATUTO

A-rt. 1) costituita tra 1e persone che aderiscono a1

presente Statuto e ne rispettano 1e disposizioni, stabilite
nel presente testo, una libera Associazione avente 1a

denominazione "RANGERS INTERNATIONAL",

Art. 2) L'Associazione non ha legam.i pofitici né

confessionali, non persegue linalità politlche, né

confessionali . L'Associazione non perseque fini di lucro .

L'Associazione è autofinanzlata ed autogestita.
A-rt. 3) Le prestazioni fornite dag1l aderent.l sono gratuite.
L'Associazione si atterrà ai principi di democraticità della
stÌruttura, elettlv.ità e graiuità de11e cariche sociafi.
Possono far parte de]f'Associazione in numero illimitato
tutti coloro che si riconoscono nelfo statuto ed intendono
coflaborare per i1 raggiunglmento deflo scopo sociale.
Possono chiedere dr essere anùnessi come soci sla le persone

automaticamente acquisito dal socio minorenne alla prlma
assembfea utile svoftasa dopo i1 raggiungimento del1a
maggiore età. La quallfica di socio da diritto a frequentare
le iniziative indette a1 consiglia direttivo e la sede

sociale, secondo fe modalità stabilite nelf'apposito
regolamento.
Art. 4) La sede fegale del1'Associazione è lissata in Safine
dl Moni:ebe11o Jonico (RC) , Vla FicarelIa, III Trav.. n. 14/ e

può essere trasferita ne11/anlclto del territorio nazionale-
A.rt. 5) La durata defl'associazione è a tempo indeterminato.
A.rt.. 6) G.L -L scopi oel - ' a s soc-La ? 1o- e soro :

TUTEI,A, BENI AMBIENTAII E CUITUR.ALI

inteso cone bene supremo e vitale per Ìa colÌettività; la
salvaguardia delf integrltà, la tutella, mantenimento, 1a

vigilanza e 1a gestione deI territori? boschivo e rurale
del1e zone, protette sia demaniaÌi che lprivate nonché defla
fauna e delfa flora in essi compresi, sia spontaneamente che

su richiesta e/o colfaborazlone con 1e autorità preposte.
Inoltre si preligge Ìa tutela de1 mare e di tulti i bacinl
idrici interni al territorio e de1Ìa fauna 1n essi compresi;
Le predette azionl di salvaguardia :saranno rivofte in
particolare aIfa tutela:
a) deffe zone verdl pubbliche, cor pa*cicolare r-guardo a1la
flora e alla fauna ln esse comprese;
b) dei parchi naturalif previa rlchiesta e secondo fe
indicazioni dei rispettivl Consorzi o Enii di gestlone;
c) degll invasi di deflusso de11e acque di sgrondo, previa
richlesta ed ln collaborazione dei Consorzi di bonifica e/o



Enti prepostl;
d) dei va.lorl del paesaggio e del patrimonio naturale,
storico, artistico e culturale, educando all'amore ed af
rispetto per Ia natura;
e) alla qestione, promozione e valorizzazaone del palrimonio

Beni Crrlturali ed A]!bi ental i
architettonlci, anlcientafi, artistici,
dei

archivistici, librari, deno-etno antropologicl e geologlci)
di cui alla legge 1" giugno 1939 n. 1089, (ivi comprese fe
biblioteche e i beni di cui a1 decreto del Presidente del1a
Repubblica 30 settembre 1963 n. 1049), e de11a tuleÌa e 

_-r..?*
\Ìa!ariZZazianedef1anaturaede11.ambiente,nonchéfn-

(archeologlcl,

delf istruzlone, de.I1a formazione e delfa promozione delLa ;

cuILLra e de-I'arEe. (' ."'"1
f) promuovere una cultura ecologica, intesa sia com{ , .'',, I .t ,.1 . n.

conoscenza delfe probfematiche re.Lative alla tutela ea air. -' \. l

miqlioramento degfi ecosistemi naturali,
dei conseguenti comportamenti;
g) promuovere Lo sludio, fa ricerca, 1a classificazione dei
funghi e dei problemi connessi afla micologia nonchè Ia
divulgazione defle conoscenze micologiiche con riferlmento sia
af mondo degll adulti, sia ai giovani ed alla scuofa;
h) promuovere 1a raccolLa di materiale didattico,
bibliografico e scientiflco relativo aff'ambiente, a1la
micologia ed aIle scienze affini;
1) pr.omuovere, partecipare e collaborare con Enti pubblici e

privati alla mappatura de1la flora e deffa fauna e afle
ripe rimetra z ione di boschi e aree protette in genere;
j ) promuovere fa conoscenza anlcientale attraverso
),' atqantzzaziaoe di corsi di formazione, di mostre
micologiche ed ambientali, ed ogni altra iniziativa in grado

di perseguire fe finalità previste dal presente statuto
Lramite proprie figure professionali inlerne ed esterne
all'Associazlone .

Su richiesta del1e Autorità competenti e nei Iimiti de1le
disposizlonl da esse impartiFe, 1'Associazione collaborerà in
attività tecnico - conosciti\e, quali sopi.aÌluoghi, controlli
ricerca, analisi ed altro quilnon esplicitamente contemplato.

PROTEZIONE CTVTIE

a taf fine curerà in modo particofare 1a preparazione dei
propri lscritti, partecipando a1le prove generali di
simulazione di calamità naturali arqa izzaLe dagli Enti
Pubbficl preposti/ attuando/ organizzando e/o par:tecipando a

corsi di addestramento finalizzati/ in particolar modo al
coordinamento in emergenza opeLativa alla deterrenza e

represslone degli incendi boschivi e/o alto rischio,
all'attività preventiva e formatlva sui rischi da catastrofl
naturali e antropiche; a1la diffusione de11a cultura della
sicurezza nei vari ambiti di vita ed in particolare in queÌli
connessi alf'att1v1tà di educazione, prevenzione e riduzione



dei rischl in materia di protezione civile; a1la elaborazione
ed erogazione di percorsi formativi ed inlormativi
riguardanti Ia tutela, 1a prevenzione dei dannl afÌa persona/
la salvaguardia deI patrimonio culturale e artistico.
L'Associazione, attraverso 1e proprie sedi, può istltuire e/o
parteclpare a sLrutture aggregative di 2" 1lveffo, impegnando
i propri mezzt e attrezzature nonché i propri volontari
adeguatamente formati;
Su richÌesta degli Entl promotori o autonomamente,
1'Associazione potrà coÌlaborare af1'organizzazione ed alla
qestione di manifestazioni sportive/ culturafi, fieristiche,
etc;

PROTE ZIONE ANIMALI
A mezzo dei pr:opri aggregati Ì'associazlone promuove fa piì1

efficace appllcazione delle disposizioni stabilite 1n Leggi
'e/o regolamenti dello Stato, del1e Reqioni e degfi Entl
Local ì -

L'associazione persegue 1f flne di difendere g1i
qenere ed in particolare quelli di affezione o di
realizza i propri scopi con fe seguenli attività:
a) tutelare gli anlmali di affezione e

randagi smo;

animali
compaqnia

p reven.! r e

i1 profilo

e di,
e dei

de11e

b) Realizzare e qestire luoghi adibiti a prima
degll animaÌi in genere con particolare riguardo
abbandonati e/o mal t rat tati;
c) Gestire ed alutare i rifuql sotto
psicologico, comportamentafe e sanitario;
d) Rintracciare i proprietari degli animali ritrovati;
e) Denunciare eventuafi maltrattamentl di animali,'
f) Svolgere una educativa propaganda zoofila
sensibilizzazione sulla tematica de1 randaglsmo
maltr:attamenti, contribuendo a1 migfioramento
condizioni degli animati ed assicurare f'applicazione de1le
norme giur:idiche che 11 tutefano/ svolgendo opera di
educazione e sensibilizzazione deffa popolazione;
g) Diffondere nozioni veterinarie e di i(iene;
h) Promuovere 1a cultura def volontarilto, al cientalista ed

ecologica svlluppando, singoÌarmente "/o 
in colÌaborazione

con aftre associazioni e con gIi Enti Pubbficl e Privati,
inlziative a favore degli animafl e contro i1 loro
maÌtrattamento al fine di tutelare 1a specie animale con
particolare attenzione a quefli denominati d'affezione o da

compagn i a;
i) Promuovere 1a protezione e la tutela degli animafi,
prevenlre i1 loro maltrattamento/ tutelare fa loro salute e

1'amblent.e a1 flne di instaurare un corretto equilibrio tr.a

In particofare I princlpi a cui 1'Associazione si conforma
sono que11i ne11e convenzioni internazionali, nefle direttive
e r.egolamenti CEE e neI1e Leggi Nazionali e Regionali in tema



di tutela delfa natura e degli animali.
PROMOZ IONE SOCI.AI,E, J\SSISTENZIAJ,E, CULTUR.ÀI-E E RICREÀ'TIVA

Re.Iatlvamente ad attività socio-assislenziaÌe e di utifttà
sociale e culturafi e ricreative a favore di associati come

pure di Letzt- , I 'Associazlone si preflgge di favorire Io
svifuppo della personalità umana in tutte Ie sue espressioni
ed a1la rimozione degli ostacoll che impediscono lrattuazione
del principi di libertà, di uguag.Lianza, di pari dignità
sociale e dl pari opportunità, favorendo 1'esercizio del
diritto a1la safute, alfa tutela soclale, alf istruzione,
alla cultura, aÌfa fornazione nonchè alIa valarlzzaziaoe
de1le attitudini e delle capacità professionaÌi.
In partlcoLar.e si propone di:
- reaLtzzare lnter.ventl e attività a sosteqno e/o gestione
situazioni di disagio individuale e sociale;
- tutelare. promuovere e valorizzare attività finaÌizzate
benessere in ambito psico-sociale,'
promuovere f'appartenenza ad una società fondata sulfa
libertà7 su11'equità, sulfa democrazla, sul rispetto per 1a

dignità e f integrità umana, sulle pari opportunità per
tutti, suLla parltà tr.a uomini e donne, suI1a solidarietà e

su1la tolferanza/ nel pieno rispelto de11a Carta dei diritti
fondamentali deÌ1'Unione Europea;

- organizzare e gestir.e eventi, manifestazioni e progettl in
ambito socio-assistenziale, socio-sanitario, culturale e

ri creat ivo;
promuovere, realizzare e gestire strutture di prima
accoglienza e di cura per persone disabiÌi e/o bisognose dl
assistenza psicologlca e sani tari a;

- promuovere e reaLizzate iniziative di prornozione e sviluppo
delle tematiche legate aI disagio psicofisico e/o sociale;
- promuovere e realizzare attività di assistenza e cura dl
soggetti con deflcit dl natura psicologlca e/o sociale
mediante 7a realizzazlone di incontri, gruppi di mutuo aiuto,
aL.-J-tà lud:.o - ricreaLi\e, ecc

- organizzare manifestazionll di oqni genere, tavole rotonde,
cor'eren-e, o'oanrz-az-ore f- corsr I co_v'or' , Longress-,
dibattiti, mostre screntrrfiche, culturali, inchieste,

di,-

a1

ser0lnar1, istituzione dr biblioteche, centri d1

rivlste / atti di seminari, di convegni
ricerche,'
- Ai soli fini socio - rrmani t a ri

documentazione, proiezione di films e documentarl, corsi di
preparazione, gruppi di studio e ricerca, pubblicazione di

e degli studi e

è possibile creare
1'attività di ippoterapia per diversamente ablli. sempre

sotto 1'osservanza delfe feggl e dei regofamenti sanitari.
.Art. 6) Per un adeguato e sempre pi,) quafiflcativo
svolgimento del1e attlvi-Là sopra descritte 1'Associazione si
fa carico di istituire e organizzare corsi d1 istluzlone,
qualificazione, aggiornamento per i propri iscritti,



avvaÌendosi cli insegnanti internl/ nonché per la trattazione
di speciliche tematiche, di docenti presso lstituti
superiori ed Università/ oftre che di personale
appartenente ad Entl Pubblici e Privati ed allè Forze

de11' ordine .

.A:rt. 7l c1i aderenti all/Associazlone qualificatl come

RANGER, possono essere uomini e donne di qualunque

nazionalità purché abbiano compiuto i1 diciottesimo anno di
età e dimostrino di essere di comprovata inteqriLà morale.
Possono altresi aderlre minorennl pul:ché di età non inferiore
ad anni quattordicl e sotto la piit totale responsabilltà dl
chl ne eser.cità 1a potestà.
GLi stessi possono conseguire particolari qualifiche quali:
Guardia zaafilat Guardia itt.lca-venatoria/ Ispettore
arùcientale vofontario, Ausillare de1 traffico, Steward etc/
tramite speclfici corsi di formazione e informazione e

rilascio di apposito decreto prefettizio e/o riconoscimento
rilasciato da enti qiuridlcamente preposti.
Essi si distinguono:
a) MEMBRf FOIIDA.TORI. Essi sono que11i intervenutl nell'atto
costitui:ivo e non sono sostituibifi.
b) I,IEMBRI ONORARI. Essi sono quelli nominati da1 Consigf
Superiore Nazionale a seguito di particolarl merlti connes

agfi scopl statutari. Possooo essere anche non aderenti"
a117 Associazlone.
c) MEMBRI EFIETTfVf. Sono quelti che aderiscono
aIl'Associazione presentati dal responsabife territoriale
che riceve I'adesione. La domanda di adesione va indirlzzata
a1 Presidente e dovrà essere redatta indicando:
- Nome e Cognome del richiedente/ luoqo e daia di nascita,
residenza e relatlvl recapiti telefonicl;
- Espressa accettazione delle norme deIlo Statuto e de1

Regolameto lnterno;
* Espressa accettazione a1 tratlamento dei datl personaìi ai
sensi delf'art. 13 del decreto legislativo 196/20A3 nella
misura necessarla per iI perseguimento d{g1i scopi statutari;
La domanda di adesione sarè valutata \ dal CSN. i1 quale,
effettuate Ìe dovute verifiche, comunilcherà 1'esito de11a

richiest.a.
d) MEMBRI SOSIENITORI. Sono quefli che olfrono un tangibile
contributo all' Associazione.
A-rt. 8) La qualiflca di meldf,ro cessa per dimissioni,
radiazione, decesso e per mancato versamento del1a quota

asooclaElVo èn .ro i term-nl sEab i L - .1.
I1 mehbro cessato decade automaticamente anche dalle
eventuafi cariche ricoperte in seno alf'Assoclazlone.
Art. 9) L'associazione ha i1 seguente orqanigramma:
A.. A.SSEMB],EA. NAZ IONJ\TE R.ANGERS EFFETTTVI (.ANRX )

Organigraruna st atutarl o;
B. CONSIGTIO SUPERIORX NA,ZIONAJ,E (CSN);



C. CO].I,ÉGIO DfSCIPTINARE NAZ IONAIE (CDN);

D. COLI,EGIO DEI PROBIVIRI;
organigranùna atgar]lazzaLiva ;

E. DISTRETTO;

F. SEZIONE,.

G. DEI.E GA.Z TONE ;

Una carica statutaria è compatibiÌe con una carica
organizzativa e con una sofa altra carica statutaria.
Una carÌca organizzativa è compatibile con una cal:ica
statutaria, ma incompatibile con altra carica organizzativa.
A,rt. 9. A) L/.ASSEMBLEÀ, NA.ZIONA]-E DEI RANGERS EFFETTM (ANRE )

E' l'organo sovrano de1l'Associazione. , -"-3
Essa è conposta dai memlcri effettivi. Deve riunirsi almeno/ ,,,4
una vofta ogni due annl, o, quaÌora necessario, su decisrone **'
de1 Consiglio Superlore Nazlonale, o peL decadimento def'Io , 1Ì
stesso. La convocazione deve esseÌre inviata per lettera. ..f - :E
membri effettivi che parlecipano di per:sona aÌ1'AssembfeA ì r#. ... :i,J,i:
hanno diritto di voto per sé e per un massimo da due deLeghe .,-g
per un totale massimo di tre voti. Essa dellbera con fa
semplice maggioranza. Essa elegqe 11 ConsiEfio Superiore
Nazionale. l-a pr:esldenza defla riunione delf 'Assefiì-b1ea vlene
tenuta daÌ Presidente in carica dell'Associazione o in sua

assenza da1 Vice Presidente. l-'ANRE ratifica fe decislone de1

CSN dopo aver ascoltai:o ed esaminato 1e relazloni sia def
Segretario Nazionale che del Tesoiriere Nazionale'
f1 merìbro di diritto che deslderi proporre un argomento, deve

farne richiesta scritta con lettera raccomandata a1

Segretario Nazionafe affinché venga inserita neÌl'oLdine def
giorno delfa prima riunione delf'ANRE.
L/ ANRE può modiflcare 1o Slatuto. ln prlma convocazione le
deliberazioni sono prese con maggioranza dei due terzi degÌi
aventi diritto, ed in seconda convocazione, da tenersi un'ora
dopo la prima, delibera con 1a maggioranza dei presenti,
ancorché con delega.
L' ANRE ha facoltà di delegare i1 Presidente NazlonaÌe a

compiere tulte fe necessariel formalità per if deposito del1o
SLaLLro a' t.ni de la regisErt-'on:.
9.8) 11, CONSTGLTO SUPERTORE I NA.Z TONAI,E (CSN) dura in carica
due anni. E/ composto dal membri effettivi eletti.
9.8.1) Può essere eletto un Ranger effettivo che sla
maggiorenne e che abbia proposto 1a propria candidatura con

Iettera racconandata con ricevuta di ritorno indirizzata aÌfa
Segreteria Nazionale, con data del tinlbro posLale precedente
non meno di quindici giorni fa data delfa riunione detl'ANRE,
non ammessa nessun'aftra forma di candldatura.
9,B.2) Per qarantire 1a continuità dell'Associazione, i1
CSN sarà pe r(ranentemente composto anche da non piri di tre
membri fondatori, se validamente aggregati comunque i1 numero

totale dei componenti del CSN deve essere non meno di cinque
e non più di sette. La votazione per Ìa foro efezione deve



essere esequita a scrutinio segreto.
9.B.3) La convocazione del CSN può essere richlesta a.L

Segretario Nazionale previa presentazione di un ordine de1

giorno e può essere decisa dopo che 1'ordine del termine
richiesto sia stato accettato per iscritto da almeno tre
Consiqlieri; i1 Segretario Nazionale, avendo constatato la
regolarità, dovrà procedere alÌa convocazione del CSN

inviando ad ogni Consigllere, a tnezza lettera/ I'ordine def
giorno/ Ia data della riunione, che dovrà essere afmeno

quindici giorni dopo 1a data di spedizlone de11a letlera, i1
luogo e I'ora sia de1la prima che della seconda convocazione.
La convocazione de1 CSN può essere richiesta da1 Presidente
Nazionale, dal Segretario Nazionafe, dal Tesoriere Nazionale
o da un responsabile territorlale con 1e st.esse modalilà
sopra esposte.
9.B.4) Il CSN è reqolarmente insediato e può deliberare in
prima convocazione con fa presenza minina deffa metà più uno

dei suoi componentl; in seconda convocazione con 1a presenza
minima di tre componenti. Non sono consentite deleghe-
9.8.5) I1 CSN regolarmente insediato efegge, tra
membri/ con fa semplice maggioranza dei votanti, fe
cariche statutarie:
A.) PRESIDENTE NÀ,ZIONAI;E,.

B) VICE PRE S IDENTE NAZIONAIE,.

C) SEGRETARIO NA,ZIONAI;E,.

D) TE SORIERE NAZ IONÀI,E .

Ciascuno eletto dovrà accettare Ì'incarlco per iscritto. In
caso di dlmlssioni di un membro del CSN, 1a carica def
dlmissionarlo può essere assunta ad inlerlm da uno degfi
aftri Consiglieri. fn caso di dimissioni da parte di tre
Consiglieri/ iI CSN decade e si deve procedere/ da parle
delI'ANRE, aIla elezione di un nuovo CSN.

T1 Consiglier.e che per due volte di seguito è assente per
qualsiasi motivo non giustificato viene considerato
dlmissionario e decade dalf incarico.
9.B.6) Ir PRESIDENTE NAZIONAIE rabpresenta legalmente
I'Associazione, fa rispettare 1o Statut!/ presiede 1'ANRE e

dirige i favori del CSN. If Presidente 'non può avere altri
incarichl nè statutari nè organizzativi.
9.B.7) IL VICE PRESIDENTE NA'Z IONè.IE assiste i.I Presidente ed

in caso di suo impedimento fo sostituisce con gli stessi
poteri. EgÌ1 non può avere aftri incarichl nè statutari nè

oroar ì Tzarì v-.
9.B.8) IL SEGRETARIO NAZ IONÀ.IE assicura i1 lunzionamento
de11'Associazione, tiene i registri ufficiali, fa rlspettare
il Regolamento Tnterno Nazionale e rappresenta
organi z zat ivament e I'Associazione. E' suo compito sviluppare
e gestire f'Assoclazione in tutti i suoi settori-
9.B.9) lL TESORIERE NA,ZIONALE deve tenere fa situazlone
contabile controffando i registrl ufficiali e deve stilare 11

,;:



bilancio consuntivo e preventivo de11'Associazione entro 1.I 5

marzo di ogni anno. I1 Tesoriere NazionaÌe congiuntamente e/o
dlsgiuntamente con i1 Seqretario Nazionale ad ogni effetto dl
legge hanno 1a facoltà di aprire e chiudere conto correnti
postali e bancarl, emettere e incassare assegni di conto
corrente, rlchiedere fidi, crediti e flnanzianenti, leasing,
in nome e per conto de11'Associazione, sottoscrivere effetti
cambiari ed effettuare qualsiasi operazione dl natura
finanziaria nell'interesse de11'Associazione.
9.B.10) 11 CSN stabilisce annualmente entro il 30 settembre/
1e quote dl aggregazlone e di rinnovo all 'Associazione; 1a

quota di aggreqazione per il primo anno è stata definita 
- /,-?

neff'atto costitutlvo. .;;" -'-
9-8.11) I1 CSN a maqgioranza delibera
variazione defle norme de1 REGOLAMENTO

(RIN ) .

9.8,12) Tl CSN nomina I rappresentantl
fivello nazlonale e/o internazionale
Associazioni, Conitati, Entl Pubbfici e

9.8.13) II CSN esercita 1f controÌlo
economi co- flnanz i ari a dell 'Associazlone,
suoi organi centrali e perlferici .

11 CSN, insediato come da 9.B.4), entr.o if 10 marzo di ogni
anno, dovr.à approvare i1 rendiconto consuntivo e preventivo
predisposto da1 Tesoriere NazionaÌe.
9.C) II COLI,EGIO DISCIpI,INARE NÀ'Z IONALE (CND) viene istituito
da1 CSN.

Esso è composto dal Presidente Nazionafe che dir.ige i lavori
aÌlorché i1 CDN si riunisce, dal segretario Nazionale, da tre
Rangers effettivi e dal responsablf def DISTRETTO e della
SEZIONE o DELEGAZIONE di appartenenza deI Ranqer oggetto di
procedimento disclpllnare.
Le corunlnazioni disciplinari, vengono comunÌcate per: iscritto
alf interessato e sono le sequenti:

Presso !eoerèZ'or' , '\ ' 'J

- RICHIAMo (due richiami equivafgono ad

- RTMPROVERO (due rimproveri lequrvalgono

Privati.
sulf intera gest ione
nonché su tuttl i

un rimprovero);
ad un'am,'nonizione);

equivalgono ad unaammqnizioni
I

- AMMONIZIONE (due

sosPens i one ) ;

- SoSPENSIONE (af momento della seconda sospensione vlene
commino-d 1a -ad'az-one) ;

- R-ADIAZ IONE;

9.D) lL COLLEGIO DEI PROBIVIRI si compone di tre merllri,
eletti dafl'ANRE anche fra i. non Associati e si rinnova in
occasione deil' elezione del Cons191lo Dlrettivo Nazionale. I
membri possono essere rielettl sofo una volta. tn caso di
morte, decadenza o dinissloni di uno dei Pr:obivlri i
probiviri supplenti subentrano in ordine di anzianità di
iscrizione. Spetta al Coflegio dei Probivir:1 dirlmere 1e

controversie che insorgono fra gÌi appartenentl
aÌÌ'Associazione. I Probiviri qiudicheranno secondo equità e



senza formal ltà
inappe l Iabi 1e .

9.E) IL DISrRETTo raccoqlie te rritorl almente la Regione ne11a

quaÌe è costituito. E' composto da Delegazioni e,/o Sezioni
eventualmente istiLuite, A1 momento in cui i1 Dastretto
conterà non meno di 100 Rangers lra aggregati ed effelLlvi,
potTà eSSeTe attivato I'ARRE (ASSEMBLEA REGIONALE DEI RANGERS

E FFETTIVI ) .

9.E.1) L'.ARRE è l'organo sovrano nel Dislretto. Essa efegge
i1 Comltato Direttivo Regionale (CDR) costituito da 3, 6 o 9

Rangers Effettivl a seconda che il totale dei Rangers

iscritti siano rispettlvamente da 101 a 130, da 131 a 160, da

f;l ln poi. Per migliorare 1'operatività dei Distretto è

ammesso inserlre, nef CDR, con I'approvazione dei 2/3 dei
dresentl atl'ARRE, 1 merbro non Ranger sul totale di 3/ 2-,
rtrembri non Ranqers sui totale di 6, e 3 membri non Rangers.l'
ALrÌ tÒtalè di 9 componenti i1 CDR. L'ARRE viene convocata daf

./ Seqretario Begionale in carica anche con una semplice
telefonata ed è validamente insediata in prima convocazione
con 1a presenza di almeno 1a metà degli iscritti nefla
Regione. fn seconda convocazione è validamente insediata
indipendentement e dal numero dei presenti. La seconda

convocazione si cleve tenere entro 1e 48 ore successive alfa
prima convocazione. In assemblea, da1 Segretario deve essere
esibita una scheda ehe riporti 11 nome de1 Ranger, if suo

numero di matrlcola, if giorno, 1'ora e f'esito dell'avviso
elfettuato; tale scheda deve essere messa aqli aLli.
Accertata dal Segretario fa presenza dei Ranqers, if Capo

Distretto ln carica assime fa Presidenza dell'Assembfea e dà

inizio aIla discussione defl'Ordine del Giorno prestabifito e

riferito da1 Segretario ne1la comunicazione ad ogni singolo
Ranger.
9.8.2) COMITÀ.TO DIRETTIVO RXGIONAIE CDR.

Ciascun Ranger Effettivo def Distl:etto può porre la sua

candidatur:a a me(òro dei CDR/ previo inserimento nefl'o.d.g'
Nei limiti del numero prestabilito deil membri viene eletto
chi ha ottenuto i1 maggior numero d\ voti. Ogni Ranger

del1'ARRE può esprimere fino a due divèrse preferenze, con

voto segreto, indicando solo i1 numero di matricofa def
prescelto. fn caso di parità di voti viene eletto i1 piit
anziano (inteso come iscrizione af1'Associazione) . Non è

ammesso i1 voto per defega, T1 CDR resta in carica 24 mesi

dalL'elezione e comunque finché, non viene costituito il
nuovo CDR. IÌ Segretario Regionale provvederà a raccogliere
91i attir la documentazione de1Ìe votazioni ed a redigere i1
verbale che, controfirmato dal Presidente de11'ARRE, verrà
inviato in fotocopia alla Segreteria Nazionafe. T1 CDR deve

riunirsi appena eÌetto per provvedere a1la attribuzione degli
incarichi scadutl. Ogni altra convocazione, su richiesta
controfrrmata dl almeno i 2/3 i componenti il CDR/ deve

di procedura ed i1 foro giudizio sarà



riportare 1a data, I'ora, ia località e lrordine def qiorno e

deve essere inviata daI Seqretario Regionale con lettera
racconandata 15 gq. prima defla data deffa convocazione. Il
CDR è insediato indapendentemente da1 numero dei presenti e

de.Iibera con fa maqqioranza dei 2/3 dei presenli. I1 CDR

insediato, solo con voto unanrme puo revocare gli Ìncarich.i
precedentemente affidati e non ancora scaduli. Qualora i 2,/3

dei membri de1 CDR rassegnassero 1e dimissioni, inviate per
iscr.itto af Segretario Nazionale con lettera raccomandata ed

in copia alla Segreteria Regionale, il CDR decadrebbe. ln taf
caso i1 Seqretarlo Regionale, su lnvito dei Segretario
Nazionale indlrà nuove elezioni dopo aver convocato 1'ARRE.

9.E.3) IL CA,PO DfSTRETTO (CDST) È un Ranger Effettivo e viene r'*':
eletto dal CDR regolarmente insediato. L'elezione dovrà
essere riportata in un verbale redatto da un segretario
aÌI'uopo nominato e trasmesso in copia alla Segreteria ì

Nazionale. l-e modalità de1l'elezionè di cui a1 punto
precedente possono venire contestate nel termine di 10 qq.

con lettera raccomandata indirizzata a1la Segreteria
Nazionale, unicamente da uno o piit componenLi 11 CDR stesso'
Superato tale termine, si considera sanato qualslasi vizio di
lorma o di sostanza. 11 Capo Dlstretto viene nominato daf
Segretario Nazionafe, Se accetta 1a carica sostituisce a

tutti 91i effetti i1 precedente Capo Distretlo, resta in
carica per 24 mesi e finché non viene eletto if nuovo Capo

DlstretLo. La carica di Capo Distretto è lncompalibile con

qualsiasi altra carica organizzativa, ma non con cariche
statutarie. 11 Capo Distreito nomina 1f Segretario ed iÌ
Tesoriere Reglonale. 11 Capo Distretto ha il compito di
rappresentanza delf'Associazione per 1a Regione di competenza
e quindi può stabifire rapporti con tutti gli organi pubblici
e privati a questo f.ive11o. ogni tipo di accordo deve essere
formalizzato per iscritto.
9.F) L.A SEzIoÀIE raccoglie te rri t orialmente fa Provincia neLÌa
quale è costituita. Deve essere composia da un minìmo di 50

Rangers Effettivl distribui$ in almeno tre Defegazioni. La

Sezione dlpende daf Distrettg, dal RCRG, oppure direttamente
oalLd Seg roter' a Nazloro-e. !

9.Ir.1) I'A,SSEMBI,EA. PROVINCIÀLE DEl R.ANGERS EFTETTIVf (APRE).

È 1'organo sovrano delfa Sezione. Essa è composta da tutti
gÌ1 iscr:itti s.ia aggregati che effettÌvi defla Sezlone e

viene convocata, anche verbalmente, daf Segretario
Provinciale su richiesta del. Capo Sezlone in carica o, in
loro assenza, daqli organi superiori, per l'elezione dei CSzN

o per altri gravi molivi. L'APR è regolarmente insedÌata con

1a presenza dl almeno 7/3 degli iscritti. l1 Seqretario
deff 'Assenbfea sarà uno dei Ranger nominato per 1a

circostanza; egli provvederà a redigere un verbafe con

1'elenco dei presenti e con lo svolglmento de11'assenÌbfea. In
chiusura dei verbale dovrà apporre la sua firma e far firmare

'-- /:i !



pro-tempore dal Segrelario Nazionale in uoa provincla no,n''\;,
ancora orqanizzata.
Per tutti gfi altri incarichi vafgono Ìe stesse di sposi z ioni 1.:l

anche afmeno la meLà dei presenti. Ognl verbafe dovrà essere
trasmesso in fotocopia a1la Segreteria Nazionafe. Se non ci
sono candadati sarà compito de1 Segretario Nazionale anche su
proposta dei CDST RCRG provvedere a1la nomina che avrà
validità solo con I'accettazione scritta dei Rangel: proposto.
9.F,2) I1, cA,Po SEZIOÀIE è un Ranqer Effettivo che viene eletto
dall'APRE in prima convocazione con 1a maggiaranza der 2/3
dei presenti. se non si raggiunqe if quorum, in seconda

convocazione (da tenersi entro 911 otto glorni successivi
alla prima/ viene eLettro chi ha ottenuto almeno un minimo di
voti par:i ai 2/L0 dei presenti de]1'assemblea. Qualora il
candidato non abbia ottenuto i1 minimo dei voti necessari, il
Segretario Nazionale, anche su proposta dei CDST/RCRG,

nominerà un Capo Sezione pro-tempore. Ogni contestazione può

avvenire ne1 termine dl 1O glor.ni da1la data delI'assenblea e

deve essere effettuata con lettera raccomandata indlrizzata
a1 Seqr.etario Nazionale. Egli è validamente ln§ediato dopo

aver ottenuto 1a nomina daf Segretario Naz.ionale e

relative a queffe deI Distr:etlo. Resta comunque lnteso che di
tutto quanto avvlene nelÌ'ambito provinclale/ 1'unico
referente è i1 Capo Sezione che nomlna i responsabili di
competenza ed af qua1e, in ogni caso, sl deve far capo. Ogni
CDLG della Sezione, per gravi motivi rlguardantl l'operato
dei Capo Sezione/ può inviare un dettagliato rapporto scritto
alIa Seqreteria Nazionale, senza però essere esonerato
dal1 ' oltemperare alle disposizioni del suo Capo Sezione fino
a conclusione de11a vertenza.
9,c) LA DELEGA.ZIoNE è 1a piir aÌta espressione
de11'Associazione e t.e rrl to ri almente aqlsce neffa massima

autonomia. I

Nell'amo-to de' -^.r-Ltor'o d- Lna Sfz:one si -avv'serè
1'esigenza di costitulre la Delegazione àflorché in un Comune

qli Ìscritti slano non meno di 5 domiciliati nel Comune o
ne11a sua Provincia. Tn via ordinaria ta Delegazione fa capo

a I1a Sezione.
Ogni Defeqazione svolgerà prevalentemente una o p1ì1 aitlvità
conlenute ne1 presenle Statuto secondo le necessità dettate
dai territor.i dove esse operano.
9.G.1) II CAPO DE]-EGA.Z IONE è

Defegazione.
E' eletto in seno agla iscritti ed è nominato daL SegretaÌrio
Nazionafe anche su proposta de1 Capo Sezione purché non

risultino addebiti sui propri certlficati dei Carichi
Pendenti sia aIla Procura che Pretura. Eqli rimane an carlca

i1 responsabile del1a



per. dodaci mesi e comunque f.ino a revoca scritta o dimissioni.
Poiché è if solo responsabile de11a Delegazione, rasponde
personalmente in solido di tutli g1i impeqni presl sia
aff interno che all'esterno defl'Associazione.
Le funzioni dei Capo Delegazione sono:

a) prowedere aIf'aggt egazione controfirmando fa domanda ed

accertarsl che fa PRATICA SIA COMPLETA prima di invlarla alfa
Seqreteria NazionaÌe.
b) lntrattener.e rapporti con le autorilà comunali in
cui ha sede e con eventuaÌl altr.i Enti o Associazioni a

carattere ecofoglco e/o di protezione civile;
c) effettuare servlzl secondo 1o spirito dell'Assoclazione
anche luori del proprio territorio a condizione che co1à non

operino aLtr.e Deleqazioni e con il permesso scrÌtto deI Capo /.
Sezione, 1n sua assenza/ degli organi superiori, nrevio/.
accordo scritto con i responsabili degli Enti 1ocali degli lil

1.,degli altri territori; .!.
d) predlsporre e firmare qÌi ordini dl servizio nonché di '(.

ricevere I rapporti di servizlo dai relativi responsabilli
e) attuare tutte quelfe iniziative per rendere efficace
I'arLivi -à del 1'Assocì azione;

. f) cercare di ottenere flnanziamenti per il rimborso del1e
spese, dagli organismi locali;

. g) assumere 1n via ordinaria i servizi che potrà assolvere
agevofmente con i Rangers delfa Delegazione; per i serwizi
che richiedono un impegno magqiore di uomini e mezzi deve

richiederne 1'asseqnazione a1 suo Capo sezione o/ in sua

asse'r7a, a9-- o-gan- superlo.r-;
h) non può stabilire sanzionr disciplinari oftre a1

"rimprovero"/ in tal caso deve darne immediata comunicazione
al Capo Sezione o in sua assenza

agli organi superiori;
i) gestisce i contributi e redlge un rendlconto che invierà
bimestralmente a1 Tesoriere Na z i ona1e,'
j) a compfetamento dl ognl servizio di una certa importanza,
a sua discr.ezione, invia ap Segretario Nazionale tutto i1
materiale fotografico e \ possibilmente una refazione
evldenziando Ia locafltà, i1 lgiorno e l'attività svofta;
Tutti i rapporti tra iI Comune, Enti, Associazioni e

Delegazionl devono essere formalizzati per fettera, specie
per quanto riguarda I'assegnazlone di servizi da assofvere
con 1e modafità ed I crlteri di attuazlone.
11 Capo Delegazlone non può contattare o accordarsi con

organismi a carattere provinciale, regionale o nazionafer se

non preventivamente autorlzzato. ln caso di deterioramento
dei rapporti con S11 Organi istituzionali esistenti nel
proprio territorior i1 Capo Delegazaone, prima di prendeLe

qualsiasi iniziativa, deve consuftare il Capo Sezione o in
sla ass-n-a gl r oroèr i sup-r io-i .

Art.1O. Le prestazionl dei nembrl degfi organi direttivi,



nonché di ogni aggregato indipendentemente da11a quaÌiflca,
sono a tito]-o qratuj-lo.
E' di tutta evldenza che 1'associazione/ attLaverso i propri
aggregati di ogni ordine e grado, non persegue fini di 1ucro,
garantlsce La democraticità della struttura, 1'elettività e

1a gratuità de11e cariche associative nonché 1a gratuità
de11e prestazioni fornite dagli aderenti.
À,rt.11. Le dimissionl devono essere pre§entate per iscrltto
a1 Responsabile Territoriale competente che provvederà ad

inoltrarle entro qulndici giorni af segretario Nazionale'
Alt.12.- La radiazrone può avvenire solo dopo 1a decisione
de1 Collegio Discipfinare Nazionale; essa può scaturlre anche

c) Abuso d.i pote re
-!-ra" Art.13. 11 menicro che per

de11 'Associazione non ha
restituire ogni documento
I'Associ dz'ono ' erso lerzi.
A,.rt. 14 . Ogni Ranger deve
paLizza RCT e da polizza
compagn-a o- assi cr,r--ioni,'
Art.15. L'Associazione può aderlre a tutte le Federazioni,
Associazioni e Comitati sportivi e non sportivi con defibera
de1 CSN che provvederà a nominare i rappresentanti
dell'Associazlone.
.Art.16. L'Associazione può aderire, a 1ivelÌo lnternazionale,
ad associazioni che perseguano flnalità similari a1la sua.

À.rt.17.- Il patrimonio de11'Associazione è costituito:
a. dai beni mobili ed lnmobifi;
b. da fondl di riserva costituiti con 1e eccedenze dl
bilancio;
c. da eventuati erogazloni, donazloni, 14sciti.
Art,18. L'associazione, non avente scoqo di lucro, trae fe
risorse economlche per i1 funzionamento le per fo svofgimento
delle proprie attività da:
a. contributi degli aderenti e/o quote di aggregazione;
b. contributi da parte di EnLi pubblicl e privati e organismi
internazlonali;
c. erogazioni, donazioni e lasciti testamentaLi;
d. rimborsi de-'vanL-L oa conve-zionj;
e. entrate derivanti da attività produttive marginali;
l. i proventi di geslione;
g. oqni aftro provento comunque conseguito.
Art.19. L'attività sociale sl chiude i1 31 dicembre di ogni
anno -

Alt. 20. L'Associazione dovrà predisporre if bllancio annuale

qualsiasi motivo cessi di far p

diritto ad alcun rlnìlcorso e

che abbia comprovato i1 legame

essere coperto a norma al reqqJ i
lnfor:tuni e malatLie stipulate c



sulla scorta delfe risultanze. I reglstri sono conservati
ne1la sede. L'eserclzio finanziario inizia i1 primo gennalo e

termina i1 31 dicembre di ogni anno. 1f consiglio Direttivo
di oqni ordine e qr.ado deve redigere i1 bilancio che dovrà
essere approvato dafl'assemlf,lea ordinarla entro i1 30 aprife.
A.rt.21 . L'associazione risponde solo degli impegni contratti
da11a stessa attraverso 11 Presidente Nazionale/ 1l
segretarlo Nazionale, i1 Tesorj ere Nazionafer i Responsabili
Territoriali regolarmente eletti e nominati con mandato a

firma de1 Presidente o deI segretario Nazionale.
Nessun altro menicro, anche se facente parte del CSN, può

assumere impegni per conto del] 'Associazione.
AEt.22, Lo scioglimento detf'Associazione avverrà secondo i
deltami pr:evistl da11'art. 21 def Codice Civile,'
Art.23. In caso di scloglimento/ cessazione ovvero estlnzione
dell'associazione, i benl che residuano dopo f'esaurimento
de11a liquidazione sono devoluti ad altre organizzazioni di
volontariato operanti in identico o analogo settore
mancanza, secondo 1e disposizioni del codice civile;
In nessun caso i membri de11' associazione potranno esser
beneficiari di alcun bene, ad escluslone de1 recupero di
apportl personali documentati preventivamente a1la decisione
di sciogllmento.
.A.rt.24, Lo statuto dovrà essere trascritto nei Ìibri sociali,
casì come ogni modifica deflo stesso'
-à!t.25. Per quanto non previsto nel presente §tatuto valgono
'le norme de1 codice civiLe in materia.
ArL.26. L'embLema del1'associazione è raffigurato da

un'aquila di colore oro con fe all spiegate sovrastata da una

stella a sette punte, anchressa di colore oroi detta aquila
poqqia su un globo di cofore bianco dove sono raffigurati i
meridiani ed i paralfeli ed un' abete di colore verde. Lo

stenÌrna poggia infine su due rami sinùnetrici di afloro sempre

di coÌore verde.
Pertanto 1'emlclema sta per "RANGERS INTERNATIONAL'.

"uBr NEpESSE ADSUM"

DeLEo eìic- ema è rèfl-Lg-rato eI-'allegaro "B".
Fori Ann-n-ièto l

Natoli Teresa Luisa Maria Notaio
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modifica deflo statuLo s oci a1e

Varie ed eventuaf i

If Presj-dente espone che rlsulta necessario, come riscontrato

dal Consiglio Di rett ivo, 1o statuto sociale, siamodificare

nel corsoper 1e esigenze emerse della recente at tivi tà

sociale, sia per adeguarlo a1.Le dlsposizioni delI'art. 90,

L. 289/2a02 e successive integrazioni (Leqqe 128/2A04). In

particolare egfi illustra che si dovranno evidenziare alcunl

aspetti primari dei compitl delÌ' associazlone e modiflcare

;

l.

tt
rl,

qualche norma s tatuLari a,

Reqionali, ed inoltre 1o

in particolare dovranno essere specificatl alcuni tipi di

servizi che 1'associazione olfre può offrirer quall:

Micologia, Formazione, Vigifanza, Zaofilia, Venatoria, Pe sca 7

Attività Sportive e ricreative.

If presidente ni conseg:na dunque i1 nuovo testo de.Ilo statuto

aqqiornato risultante dalfe superiore modifiche affinchè io

re c-a IeL tura assemblea.

come segnalato dagli Assessorl

statuto dovrà esser:e arricchito ed

L'assemblea concorda

all'unanimità de f ibera

Statuto Soci ale

lettera "A" per

effettuata

nuovo testo delfo

Ìa

con

di

sta
I

1a propp
I

approvare i1

che al

formarne

presente atto si a11ega sotto

parte inteqrante:

Nu11'a1tro essendovi

parola I'assenìlclea

minuti venti.

da def iberare nessuno chiedendo 1a

vienè sciolta alle ore diciannove



spese del presente atto a carico dellrAssociazione, 1a

di

quale richiede fe agevolazloni fiscafi dl cui afla fegge 11

agosto 7999 o.266 art.B, trattandosi di

Volontariato.

Associazlone

E

richiesto 1o notaio ricevo questo atto dattiloscritto per mia

c ura

me

da persona dl mia frducia ed in parte scritto da me e da

notaio letto con alfegato ad esso comparente che 10

conlerma.

occupa tre pagine e quanto ne11a presente si contiene di un

foglio di carta e viene soitoscritto alfe ore diciannove e

minuti quaranta.

foti Annunziato

Natoli Teresa Luisa Maria Notaio
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